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popolazione è aumentata del 83,6 %  e la superficie del Nadiel è 
diminuita del 25,8 %•

Con altre cifre: il numero dei « fuochi » è cresciuto nel periodo 
1877*1905 da 8.450.782 a 12.019.255. I massimi aumenti si sono 
notati nelle regioni di là dal Dnieper e Steppe Sud (escluso il ter­
ritorio del Don) —  zone a Sud e Sud-Est —  e i minimi aumenti 
si son notati nella regione centrale (Nord delle Terre nere), di là 
dal Volga e Laghi. Così è evidente che, sotto la pressione continua 
di quel fenomeno naturale che è lo sviluppo della popolazione, a poco 
a poco la superficie media dei Nadiels verrà ad equilibrarsi nei varii 
governi, in un rapporto inverso alla densità della popolazione. Basta 
osservare la tavola III per constatare la verità di questa affermazione. 
Si vedrà che le minime superficie medie dei Nadiels si trovano appunto 
nelle provincie e nei governi che hanno la massima densità di popolazione.

L a  piccola proprietà rurale dei contadini. — Sulla base del cen­
simento 1907, compiuto per i 50 governi della Russia Europea, si ha 
che, calcolando ogni famiglia composta di 5 persone, il 69,1 %  delle 
famiglie contadine sono proprietari di fondi. E qui vale subito una 
osservazione generale. Per quanto piccole siano queste proprietà ru­
rali, si può dire che manca in Russia quella popolazione assoluta- 
mente proletaria che orienta in modo speciale la così detta « questione 
sociale » negli altri paesi. Anche gli operai occupati nelle industrie 
cittadine sono per la più parte contadini immigrati che possiedono 
ancora delle terre nelle campagne. Per questo è attenuata la lotta 
fra capitale e lavoro. D’altra parte questa è anche una grave causa 
di lento perfezionamento della mano d’opera industriale. I contadini, 
nelle stagioni fredde, assai lunghe, che impediscono ogni lavoro agri­
colo, immigrano in città, costituendo una massa operaia temporanea. 
Con ciò si spiega il lento sviluppo delle città e delle industrie.

I contadini agricoltori ascendono, secondo il censimento del 1907, 
a 73.500.000. Di questi 62,5 milioni (12,5 milioni di famiglie) sono 
proprietari.

Studiamo anzitutto come si ripartisce, fra la massa rurale, la pro­
prietà dei contadini. Nelle regioni Nord, Centrale, di là dal Volga, 
Laghi v’è un numero di proprietà contadine superiore al numero delle 
famiglie di contadini-agricoltori. Donde una deduzione logica. In questa 
zona vi possono essere famiglie proprietarie di piccolissimi fondi, ma 
non assolutamente sprovviste. Nelle regioni Dnieper-Don e Volga-Don


